
QUEL PASTICCIACCIO PARLAMENTARE DELLA MONTAGNA 

 da TuttoscuolaFOCUS di martedì 22 giugno 2004 

 

Fiocano i ricorsi sindacali contro le disposizioni emanate sulla valutazione dei titoli per la com-
pilazione delle graduatorie permanenti. Cisl scuola, Gilda e Snals, ad esempio, hanno annun-
ciato azioni giurisdizionali che mettono in dubbio la legittimità costituzionale del decreto legge 
n. 97/2004 e della legge di conversione 143/2004. 

Ma chi è stato ad avere quella bella idea del raddoppio del servizio di mo ntagna? 

Di chi la colpa? Della fretta e di una certa superficialità, certamente. 

Il raddoppio del punteggio per servizio in scuole di montagna è sempre stato previsto nei tra-
sferimenti degli insegnanti elementari come particolare riconoscimento di situazioni di disagio 
che accompagnano la supplenza. Le scuole elementari di montagna, previste dalla legge 
90/1957 sono (si dovrebbe dire erano) piccoli plessi pluriclasse o di classe unica in remoti e 
scomodi paesini privi spesso di collegamenti. Attualmente quelle scuole sono rimaste un centi-
naio o poco più.  

Il senatore trentino Mauro Betta (Gruppo per le Autonomie), quando si discuteva mesi fa del 
disegno di legge sul precariato ha proposto che anche per le graduatorie permanenti (e solo 
per i plessi riconosciuti scuole di montagna) si raddoppiasse il punteggio, ricevendo l’ok della 
commissione istruzione del Senato. 

Il decreto legge 97/2004 ha recepito quell’emendamento. Nel corso dell’esame di conversione 
del decreto, nella commissione istruzione del senato alcuni senatori dell’opposizione hanno 
proposto di estendere il beneficio a tutti gli ordini di scuola ( in allegato riportiamo una ricostru-
zione della vicenda da parte delle on. Sasso e Capitelli dei DS). 

Ma in aula in Senato e a Montecitorio è cambiato ancora il significato di scuole di montagna che 
sono diventate prima scuole situate nei comuni di montagna e poi quelle di cui almeno una se-
de è situata sopra i 600 metri. La Camera ha respinto un emendamento che, prudentemente, 
proponeva di dare applicazione dal 2005-2006. In tal modo l’effetto del raddoppio è diventato 
retroattivo. 

La frittata era fatta. Il ministero ha tentato di metterci una pezza, cercando di far quadrare 
tempi, norme e criteri. Ora bisogna vedere che esito avranno i ricorsi sindacali per dubbia co-
stituzionalità di quel punteggio doppio. 

 

da Meridiano scuola: 

CHIARIMENTI SULL’ITER PARLAMENTARE  

RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DELLA NORMA RIGUARDANTE  

LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO NELLE SCUOLE SITUATE IN LOCALITÀ DI MONTAGNA 

In molte lettere pervenute in questi giorni si attribuisce alla Camera e in particolare alla nostra 
opposizione, la responsabilità per la modifica apportata ai punteggi attribuiti per servizio pre-
stato nelle scuole di montagna. Poiché si tratta di una accusa priva di ogni fondamento ritengo 
opportuno ricostruire l’esatto svolgimento dei lavori parlamentari evidenziando le responsabili-
tà, se ve ne sono, dei vari soggetti che sono intervenuti nella vicenda. Ricordando che in que-
sto Parlamento esiste una maggioranza blindata che di solito respinge senza discussione le 
proposte dell’opposizione e che il governo quando emana un decreto legge è pienamente auto-
nomo nelle sue decisioni.  



1) Nel Disegno di legge n. 2529 approvato dal Consiglio dei Ministri, non era presente, come 
per il passato, alcuna indicazione per una particolare valutazione dei servizi prestati nei 
comuni di montagna.  

Al Senato 

2) Nel corso dell'esame del disegno di legge da parte della Commissione è stato aggiunto un 
emendamento dal seguente tenore: “il servizio prestato nelle scuole elementari di monta-
gna, di cui alla legge 90/1957, è valutato in misura doppia”.  

Il Decreto legge  

Il decreto legge n. 97/2004 recepisce l'emendamento sulle scuole di montagna. 

Al Senato  

Nel corso dell'esame del decreto legge in Commissione istruzione viene estesa la valutazione in 
misura doppia al servizio prestato nelle scuole di ogni ordine e grado e nelle isole minori, non-
ché negli istituti penitenziari. 

Passata all'esame dell'aula del Senato, la norma viene ulteriormente emendata, nel seguente 
testo: “Il servizio prestato nelle scuole di ogni ordine e grado situate nei comuni di montagna 
di cui alla legge 1° marzo 1957, n. 90, nelle isole minori e negli istituti penitenziari è valutato 
in misura doppia”.  

Alla Camera  

Nella Commissione per gli emendamenti viene ulteriormente modificata la norma prevedendo 
la seguente formulazione ; 

h) il servizio prestato nelle scuole di ogni ordine e grado situate nei comuni di montagna di cui 
alla legge 1 marzo 1957, n. 90 nelle isole minori e negli istituti penitenziari è valutato in mi-
sura doppia. Si intendono quali scuole di montagna quelle di cui almeno una sede è colloca-
ta in località situata sopra i seicento metri dal livello del mare; 

Riportiamo di seguito la legge 90/57 e la collegata 991/52 sulla base della quale venne a suo 
tempo formulato l’elenco dei comuni classificati di montagna: 

L. 1 marzo 1957, n. 90 

1. La scuola elementare nei Comuni di cui all'art. 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, è assog-
gettata alle norme di cui agli articoli seguenti.. 

L. 25-7-1952 n. 991 

Art 1. Determinazione dei territori montani. 

Ai fini dell'applicazione della presente legge sono considerati territori montani i Comuni censua-
ri situati per almeno l'80 per cento della loro superficie al di sopra di 600 metri di altitudine sul 
livello del mare e quelli nei quali il dislivello tra la quota altimetrica inferiore e la superiore del 
territorio comunale non è minore di 600 metri, …………  

L’elenco formulato sulla base delle predette disposizioni contiene circa 3200 Comuni. 

L’emendamento della Camera in sostanza afferma che la scuola deve essere collocata in uno 
dei comuni dell’elenco nell’elenco e deve avere contemporaneamente una sede collocata a più 
di seicento metri di altezza. 

L’ART.3 – del Decreto ministeriale prevede al riguardo al terzo comma: 

“I candidati che ai sensi della lettera B, punto B.3), lettera h) della tabella di valutazione, han-
no prestato servizio nelle scuole di ogni ordine e grado situate nei comuni di montagna di cui 
alla legge 1° marzo 1957, n.90 e negli istituti penitenziari, possono chiedere la valutazione 



doppia per detti servizi, già dichiarati nella domanda inoltrata entro il 21 maggio 2004. I perio-
di di servizio prestati negli istituti penitenziari possono essere disaggregati da quelli eventual-
mente svolti presso l’istituto principale. Il servizio nelle scuole di montagna dovrà essere stato 
prestato in un comune di montagna classificato come tale ai sensi della legge n. 991/1952. I-
noltre, come ulteriore condizione, la scuola di servizio, ubicata in uno dei comuni di cui sopra, 
dovrà avere almeno una sede collocata in località situata sopra i seicento metri a livello del 
mare. 

In sostanza la modifica apportata dalla Camera ribadisce quanto già previsto dalla legge 
991/52 circa l’altitudine di 600 metri che deve caratterizzare la collocazione delle scuole in cui 
si è svolto il servizio da valutare. 

Questo è il senso e l’esatta ricostruzione della vicenda parlamentare che non può però essere 
compresa a pieno se non si ha preliminarmente presente l’assurdità della scelta operata dal 
governo di regolare per legge, a colpi di emendamento, materie tecniche che nel passato erano 
state sempre regolate con regolamenti oggetto di accurate discussioni con le organizzazioni 
sindacali. 

On Alba Sasso e On. Piera Capitelli 


